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EMERGENZA LAVORO. L'assessore Claudio Minelli risponde alle critiche della Cgil 

Licenziamenti in arrivo 
per 240 aH'«Elettronica» 
A rischio appaltisti Acea 
Rientro dalle ferie difficile per molti lavoratori 
del Lazio con II posto di lavoro a rischio. Al 56 
mila posti In meno registrati dalla Cgll nella 
prima metà dell'anno dalla Cgll e alle crisi 
annunciate nel giorni scorsi, si aggiungono altri 
due casi di crisi occupazionale. L' «Elettronica», 
fabbrica tecnologica della TlburtlnaValley, ha -
deciso di tagliare II 25 per cento del mille • 
addetti, 240 dipendenti circa. In mancanza di 
un reale progetto di riconversione -' • 
dell'elettronic&mllrtare continua inesorabile II 
processo di deindustrializzazione delle aziende 
elettroniche. Secondo I sindacati di categoria si 
tratta-di uno dei primi effetti del preannunclatl '. 
tagli sul bilancio della Difesa, proposti dal • 
ministro Cesare Proviti». Firn, Flom, UH e le Rsu • 
della Tiburtina Valtoy si sono detti •preoccupati 
ette nei prossimi giorni possano determinarsi -
analoghe situazioni in altre aziende-e hanno < < 
preannunclato una serie di agitazioni sindacali. 
Situazione confusa anche per gli oltre 200 , • 
lavoratori addetti alla manutenzione Idrica e -
agli allacci per conto dell' Acea, dipendenti 
dalle Imprese Niels, Sabazla e Sigla. . -
«Nonostante gli Impegni presi -hanno detto la 
Flllea Cgll e Fermai UH-1 lavoratori vedono • 
ancora una volta messe In discussione le t ' 
retrlbuzloni,l livelli occupazionali odi futuri • 
sbocchi della vertenza in atto». 
I sindacati hanno chiesto «l'Immediata 
attivazione di un tavolo di confronto» e -' 
organizzato per oggi un sit-in davanti alla sede 
dell'Acea a piazzale Ostiense. . 

«Il polo tecnologico sì forò 
Non abbiamo perso tempo» 
Il polo tecnologico si farà e presto assicura l'assessore 
alle attività produttive Claudio Minelli. Il ritardo di quat
tro mesi necessario per studiare la migliore soluzione 
urbanistica. Ma;entro il mese la giunta deciderà la sua 
localizzazione. In gioco quattro possibili soluzioni, due 
sulla Tiburtina, oltre a Tor Vergata e alla soluzione della 
zona Pontina.%'impegno dell'amministrazione per riaf
fermare là vocazione produttiva della capitale., 

ROBERTO MONTCFORTS 
•a All'allarme per il dramma oc- • 
cupazione e per il grave rischio , 
che corre il sistema industriale, 
lanciato dal segretario della Cgil < 
Fulvio Vento che esorta la giunta 
Rutelli a fare presto, risponde un " 
po' sorpreso per la critica l'asses
sore alle attività produttive Claudio , 
Minelli. «Come si può non concor
dare con Vento sulla importanza 
del Polo tecnologico per il tessuto 
industriale della città - esordisce 
l'assessore - Siamo anche noi con
vinti che sia indispensabile per rin
saldare una vocazione produttiva, 
oggi persa, dopo la crisi dei settori . 
che erano trainanti per l'economia • 
cittadina, dall'informatica militare 

alla farmaceutica o alle attività le
gate alle commesse pubbliche in 
crisi dopo il crollo di una logica af
faristica prima imperante. Una vo
cazione che non può che essere 
nazionale e internazionale, incen
trata sui settori di alta qualità. Ed è 
questo il .senso del protocollo che 
abbiamo"sottoscritto con le parti 
sociali, i sindacati, gli industriali e, 
partner decisivo, la Camera di 
Commmercio che parteciperà alla 
realizzazione dell'opera con un 
contributo di 100 miliardi». 

Ma allora perchè questo ritar
do? \ . 

Il problema delicatissimo da risol
vere, che ci ha impegnato in mo

do serrato in questi ultimi quattro 
mesi, è quello dell'ubicazione del 
Polo tecnologico. Una scelta urba
nistica complessa da prendere 
nell'interesse della città e non del-
la rendita o della speculazione. 
Una scelta che non possiamo per
metterci di sbagliare perchè falli
rebbe tutto il progetto. 

Stiano tutti certi, non abbiamo . 
perso neanche un minuto e le 
quattro opzioni che sono sul tap
peto (due lungo la direttrice Ti
burtina una delle quali a Bagni di 
Tivoli, la terza in direzione Tor 
Vergata e poi quella sulla Roma-
-Pomezia), devono rispondere a 
precisi requisiti. La struttura, da 
realizzare in stretto rapporto con 
l'Università ed i centri di ricerca, 
deve consentire una facile relazio
ne con l'apparato produttivo, che 
a sua volta, deve poter utilizzare 
tutti gli effetti indotti dalle innova
zioni. Poi vi sono i problemi di im
patto sul territorio dell'opera e dei 
collegamenti. É indispensabile 
che sia assicurata una facilità di 
accesso per gli oltre quattromila 
dipendenti previsti senza che vi 
siano ulteriori congestionamenti 
di arterie, penso alla Pontina, tutte 
già un po' sofferenti. Inoltre, devo

no essere disponibili quegli inve-
' stimenti necessari per realizzare le 
strutture di collegamento. E i soldi 
che non mancano mai per i Mon
diali, per queste opere invece... La 
scelta dipenderà dalla soluzione 
che meglio risponderà a queste 
esigenze. 

Va bene, una scelta difficile, so
no stati indispensabili approfon
dimenti, ma a quando la decisio
ne definitiva? 

La scadenza che ci siamo dati è il 
30 settembre, entro la fine del me- -
se sarà presa la decisione ammini
strativa. Ma ripeto, non ci sono 
stati tempi morti. Oltre al Polo tec
nologico sarà realizzato anche il 
Parco scientifico e il Musil, il Mu
seo della scienza che sarà costitui
to da diverse sedi sparse nella città 
e avrà il suo cuore, il centro di 
coordinamento, a Piazza Barberi
ni nello stesso stabile che ospiterà 
l'Agenzia per il lavoro e lo svilup
po. 

Ma oltre a realizzare II Polo tec
nologico, cos'altro pud fare 
l'amministrazione per vincere la 
scommessa sviluppo? 

Intanto e necessaria una premes
sa. Abbiamo ereditato un'appara
to produttivo in via di smantella-
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mento e un settore commerciale, 
importante per la capitale, che già 
arretrato, ha subito gli effetti della 
crisi e della contrazione dei con- -
sumi. Il settore delle costruzioni 
che è stato quello tradizionalmen
te trainante, è in caduta verticale. . 
E questo in un quadro politico ge
nerale che vede indebolito il ruolo ' 
e la forza della capitale. Il primo 
compito che si è dato la nuova 
giunta è stato quello di ricostruire 
una credibilità dell'amministra- • 
zione e un impegno di governo. -
Sono tanti gli impegni, ma evitia
mo un elenco. 1 risultati si vedran
no tra il 1994eil 1995. Evi sono al
cune opere, oltre al Polo tecnolo
gico, come la «Città della piccola e 
media impresa» che realizzeremo ', 
insieme alla Gepi negli stabili

menti della Nuova Fiorentini sulla 
Tiburtina, o la «Città degli affari» 
da realizzare d'intesa con la Ca
mera di Commercio, che segne
ranno positivamente la realtà del
la città. Le definerei delle opere 
«Sfingi», che lasciano il segno. Che 
insieme agli interventi nel settore 
del commercio, dalla realizzazio
ne dei tre centri commerciali me
tropolitani, potranno avere effetti 
positivi sulla realtà produttiva e in
dustriale. -

Ma quello che va chiarito è che, 
oltre allo sforzo per ridare alla cit
tà una vocazione produttiva e as
sicurare le infrastrutture necessa
rie per la ripresa, compresa una si
tuazione di legalità, l'amministra
zione non può andare. 

Rutelli tra gli abitanti di Vigne Nuove, il quartiere dei ragazzi condannati per l'aggressione ad un senegalese in Sardegna 

«Sindaco chiediamo scusa, ma non siamo razzisti» 
Ieri a Vigne Nuove uno dei ragazzi che qualche settima
na fa in Sardegna aveva partecipato al pestaggio di un 
extracomunitario, ha chiesto pubblicamente scusa del 
suo comportamento: il sindaco Rutelli gli ha stretto la 
mano, la piazza affollatissima lo ha applaudito, in un 
quartiere povero di tutto, la gente ha trovato la forza per 
non abbandonare i giovani che sbagliano all'emargina
zione che potrebbe distruggerli 

RINALDA CARATI 
sa «Senta signor sindaco, volevo 
garantirle che quelli che sono qua, 
sono tutti ragazzi a posto». Frase 
banale? No. Perchè a garantire per 
i suoi coetanei, per il suo quartiere, 
è Mauro Aversano. uno dei prota
gonisti, qualche settimana fa, del 
drammatico pestaggio di un giova
ne senegalese, avvenuto in Sarde
gna. •. * - , r.% 

E finisce con una stretta di ma
no, tra Rutelli e il ragazzo. Che ha 
accettato di parlare in pubblico, in 
una assemblea promossa dal co
mitato di quartiere a Vigne Nuove, 
uno dei quartieri della periferia ro
mana. Un quartiere come tanti al
tri, dicono 11, esattamente con gli 
stessi problemi, e dunque ingiusta
mente tacciato di razzismo: solo 
perchè è 11 che hanno la residenza 
quei cinque giovani romani, accu
sati di essere naziskin. Di avere pic

chiato un immigrato per intolleran-
' za razziale. E se Mauro Aversano, 

,. ad una precisa domanda di Dino 
Piras, membro del comitato, ri
sponde: «Si, certo, la prima cosa 
che ho pensato è stato di chiedere 

' scusa», se, dunque, le scuse ci so
no, sono formali, pubbliche, e di 
più, simboliche, tuttavia il ragazzo 
non rinuncia alla sua versione dei 
fatti :«Ci hanno trattato come razzi-

• sti. Non esiste, non lo accetto. So
no stato consapevole di quello che 
ho fatto. Qualsiasi persona al mon
do avrebbe fatto quello che ho fat
to io. Un giovane di colore aveva 
picchiato con i racchettoni le ra-

• gazze, accusandole di avere ruba
to un paio di orecchini. Ho trovato 
una delle mie amiche sdraiata per 

' terra, dolorante. Ho pensato solo a 
difenderla, non ho niente contro 
gli extracomunitari. È stata una 

I giovani romani che hanno aggredito il senegalese a Cagliari M. Rosas Ansa 

scazzottata come poteva succede
re, bianchi o neri, avrei fatto a botte 
con chiunque». La sua verità. Sarà 
la verità? 

Al tavolino della presidenza, a 
fianco del Sindaco, Mauro Aversa
no c'è andato con l'appoggio mo
rale di una delle ragazze coinvolte 
nella brutta storia, Fabiola: anche 
gli altri ci sono, ma come si capirà 
dopo, al momento stanno in ulti
ma fila, come mimetizzati in que

sta piazza fratelli Lumiere, affollata 
di tanta gente di tutte le età: ci sono 
bambini e bambine seduti per ter
ra in prima fila, adolescenti, tante 
donne, anziani, tutte le età rappre
sentate, gente ai balconi, qualcuno 
si è persino sistemato sotto l'arco 
aperto, un pò liberty ma con un va
go sapore di moschea, che orna il 
tetto di uno dei palazzoni. La gente 
ha accolto Rutelli con sincero calo
re : hanno tanto da chiedere, tanto 

da raccontare, tanto da far vedere. • 
Una signora gli porge un gran maz
zo di fiori, i vigili devono interveni
re per fare spostare un pochino le 
persone, che si sono avvicinate, af
follate, strette le une alle altre. E 
poi, ci si dispone in cerchio, come 
in un anfiteatro greco, ed ò una 
scena che ha uno strano sapore di 
antico, di comunità: tutti si cono-

. scono, quei ragazzi qui hanno una -
stona, una vita che non comincia e 
non finisce in quel brutto fatto di 
Sardegna: in qualche modo, ieri è 
stato sancito un giudizio. Il quartie
re non abbandonerà i suoi giovani. . 
Mauro Aversano impiega qualche ', 
minuto prima di trovare voce suffi- ' 
e icnte a cominciare , spirito suffi
ciente a superare l'imbarazzo del 
microfono. Poi parte: sotto lo 
sguardo vigile dei grandi occhi 
chiari di Fabiola, minuta, tutta ' 
bianca e nera , maglietta bianca e 
abito nero, fascia bianca e capelli 
neri, cordoncino di cuoio e cion
dolo color argento. Dopo Mauro, il 
pathos diminuisce, l'anfiteatro si 
anima di voci più consuete: droga 
e lavoro, di quella troppa, di que
sto troppo poco. Mobilità e buche, 
pensiline e mezzi pubblici, ufficio 
postale e impianto sportivo. Le dif
ficoltà materiali: la vita quotidiana 
insegue con il suo ritmo urgente, 
ma non spiega. Da una parte, 
mentre oratori più ufficiali si susse
guono al microfono, domande su 

domande per il gruppetto di ragaz
ze e ragazzi, loro, i protagonisti, e i 
loro amici. Come Marco: «Che vuoi 
che c'entri lui col razzismo, al mas
simo parla della Lazio». Ed in que
sto «a parte», Mauro Aversano pre
cisa: «Sono anche stato due anni 
con una ragazza di colore». E, a 
margine della manifestazione uffi
ciale che prosegue, la storia viene 
ricostruita e ricostruita e ricostruita. 
A pezzi, frammenti, bocconi. Co
me se fosse essenziale sapere da 
quale causa precisa è venuto quel
l'effetto: aggrappandosi ognuno al
la razionalità, contro l'evidenza del 
fatto che non c'è ragione dove c'è 
violenza. Rinunciando, forse, a cer
care ed ammettere che non tutto è 
riconducibile alla ragione. Ai per
chè. Anche in quello che è appena 
accaduto in piazza. • 

Poi Rutelli conclude, rivolgendo
si ai giovani: «La giustizia dovrà fare 
la sua parte. Ma voi qui avete detto 
alcune cose. Io vi credo. Siete stati 
segnati da questa storia: ma è un 
passaggio della vostra vita che non 
tornerà». E si toma al concreto: la
voro, strade, televideo, tante cose. 
Ancora da una parte: una ragazza 
di colore e Fabiola chiacchierano, 
la mano bianca sul braccio nero. È 
un attimo d'incanto. Poi, aniva un 
fotografo: le mette in posa. Certo, 
che può fare, non ha le parole, lui, 
per raccontare il mondo. Eppure, 
la magia se ne è andata. 

Buche stradali 

Il sindaco 
«sentito» 
dal giudice 
m Un'ora e mezzo dal pm Adel
chi d'Ippolito per il sindaco Rutelli, 
ascoltato «come persona informa
ta dei fatti» ma denunciato dal Co-
dacons per «omissione d'atti» e co
me responsabile delle infinite bu
che sparse per il manto stradale 
della città, un nschio per «l'incolu
mità dei cittadini». Nel corso del 
colloquio Rutelli ha ha •sottolineato 
che «il sindaco non ha la compe
tenza amministrativa per il proble
ma», delegato alle circoscrizioni. 
Inoltre, ha detto Rutelli, le «buche 
sono un'eredità delle precedenti 
amministrazioni». Ma ha anche ri
conosciuto che «la situazione è di
sastrosa, tanto da imporre che si 
faccia immediatamente moltissi
mo». E ha spiegato il suo impegno: 
«Posso dire che nei pochi mesi del
la mia amministrazione alai 30 mi
liardi di spesa relativi ai 1993, sia
mo passati ai 50 miliardi già impe
gnati per il 1994. Nonostante le 
competenze delle circoscrizioni, 
abbiamo accentrato alcuni inter
venti nella quinta npartizione, pro
prio per permettere azioni di inter
vento tempestivo. Gli appalti sono 
già partiti e le circoscrizioni entro 
la fine di dicembre spenderanno 

10 miliardi di lire. Ma a Roma, pur
troppo, i cittadini si lamentano, ve
dendo tanti cantieri di manuten
zione. Ma sappiano che nei prossi
mi mesi ne vedranno ancora di 
più. 1 disagi saranno obbligati per
ché abbiamo deciso di non ncorre-
re ad interventi sporadici, ma orga
nici». .-

Dopo aver sottolineato che en
tro il prossimo mese di dicembre la 
quinta ripartizione concluderà il ri
facimento di 387 mila metri qua
drati di strade, Rutelli ha detto che 
l'amministrazione capitolina ha 
già provveduto a nfare i binari del 
tram di piazza Vittorio e di viale Re
gina Margherita, considerati un co
stante pencolo per i cittadini che 
usano motociclette e motorini; so
no stati, inoltre, rimossi i «binari 
morti» di piazza dei Cinquecento, 
di piazza Vittorio e di via Merulana. 
11 sindaco ha continuato: «Abbia
mo fatto sottoscrivere alle aziende 
che bucano il suolo della capitale 
(Acea, Sip, Italgas ed'Enel) un do
cumento di intenti che servirà in fu
turo ad evitare che ogni intervento 
si concluda con un immediato n-
pristino della situazione preesi- " 
stente». Sarà comunque il giudice 
ad accertare, insieme con la pub
blica amministrazione, che i lavori 
per riparare i difetti delle strade ro
mane siano fatti a regola d'arte In
fine, Rutelli si è soffermato sul pro
blema delle «transenne che sono 
troppe» e ha annunciato che inten
de «modificare la regolamentazio
ne dell'uso del suolo pubblico e 
imporre tasse più onerose». 

Malasanità 

Muore a 14 anni 
di sospetta 
gastroenterite 
m Era andata il 27 agosto con i 
genitori a cena a casa di amici a 
Roccasecca in provincia di Prosi
none. Tornata a casa ha accusato, 
insieme al fratello, un forte mal di 
pancia, con diarrea, vomito e feb
bre alta. Dopo ritardi dell'ambu
lanza e difficoltà nel ricovero, giu
dicato in un primo tempo non ne-
cessano dai sanitari della clinica 
Sant'anna di Pomezia, essendole 
stata diagnosticata una gastroente
rite, Gelsomina, 14 anni, è decedu
ta la mattina del giorno seguente. ' 
La ragazza di Pomezia è giunta 
«clinicamente morta» all'ospedale 
San Camillo di Roma dove era sta
ta trasferita d'urgenza. A denuncia
re «questo ennesimo caso di mala-
sanità o di vendita di prodotti ali
mentari avariati» in un esposto ai 
carabinieri sono stati i geniton del
la ragazza. «La procura di Roma -
ha detto l'avvocato - ha già aperto 
l'inchiesta: sono state sequestrate 
le cartelle cliniche ed è stata fatta 
la visita legale dal medico del poli
clinico Gemelli. Ora bisognerà ven-
ficare se c'è stata negligenza da 
parte dell'ambulanza o della clini
ca o se si è trattata di intossicazio
ne da alimenti anche perchè ci n-
sulta che altri 15 invitati alla cena si 
sono sentitimele». 


